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Incontro con 
Luigi Berzano, Giovanni Filoramo e Ugo Volli
Presentazione del libro 
Credere è reato? Edizioni Messaggero

Modera 
Carlo Cerrato
Direttore RAI Torino



Da tempo giace in Parlamento un disegno di legge per reintrodurre in Italia
il reato di «plagio», nascosto dietro la nuova denominazione di «manipola-
zione mentale». Le ragioni per discutere di questi temi non mancano e lo
scopo del volume è di esplorare in una visione multidisciplinare la questione
dei rapporti tra libertà religiosa, Stato laico e società aperta, società che
oltre a dover comprendere più visioni del mondo, più proposte politiche e
più valori, deve poter essere in grado, oggi più di ieri, di accogliere anche
più religioni e forme nuove di spiritualità.
Ma un’effettiva apertura della società a tutte le fedi non può che discendere
dalla consapevolezza della fallibilità della conoscenza umana, nella con-
vinzione che, anche per quanto riguarda i valori ultimi, viviamo e sempre vi-
vremo in un mondo politeista. Del resto, anche i valori ultimi non sono certo
teoremi dimostrabili e auto-evidenti, e non tanto perché gli individui dubitino
delle proprie verità, quanto piuttosto perché nessuno può credere di esserne
l’unico possessore. Al contrario, è la verità a possedere tutti. 
Solo le società chiuse ed intolleranti hanno la pretesa di possedere verità
ultime, totali, razionali e incontrovertibili da imporre indistintamente a tutti...

Luigi Berzano, 
Credere è reato? Libertà religiosa nello Stato laico e nella società aperta,

Ed. Il Messaggero , Padova 2012
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PREFAZIONE
La libertà religiosa in un orizzonte post-secolare - Francesco D’Agostino. 
Libertà religiosa nello Stato laico e nella società aperta - Luigi Berzano 

Parte prima - EPISTEMOLOGIA DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA 
Sulla follia divina - Marco Vannini 
Libertà religiosa e religione della libertà - Sergio Belardinelli 
Libertà dal Sinai - Ugo Volli 
Libertà religiosa e significazione - Massimo Leone 
Del bisogno di credere e della fede - Alessandra Luciano 
L’atrofia della memoria e la dissoluzione dell’individuo - Franco Ferrarotti

Parte seconda - DIRITTO, COSTITUZIONE E LIBERTÀ RELIGIOSA
In principio era la setta - Enzo Pace
Il reato di plagio e la prova - Pietro Nocita
La lingua biforcuta della legge - Mauro Mellini 
Laicità italiana - Francesco Margiotta Broglio 
Manipolazione mentale e libertà - Fabrizio D’agostini 
Il plagio come sintomo? - Paolo Heritier
Il disegno di legge sulla libertà religiosa in Italia - Lidia Monetti
Quali diritti umani per le minoranze religiose? - Alessandro Amicarelli 

Parte terza - LIBERTÀ RELIGIOSA: QUESTIONI E PROBLEMI 
La questione del «lavaggio del cervello - Massimo Introvigne 
Antidoti e non veleni - Maria Chiara Giorda 
Il paradigma del controllo per una società trasparente - Enrica Perucchietti 
Comportarsi «come … se» - Maria Grazia Turri
La cultofobia -  Raffaella Di Marzio
Autoconsapevolezza in un percorso collettivo - Silvio Palombo 
Autodeterminazione individuale e manipolazione - Luigi Manconi 

Bibliografia - Letizia Viarengo

CREDERE È REATO?
Libertà religiosa nello Stato laico 
e nella società aperta
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5 febbraio 2013 
CIRCOLO DEI LETTORI - ore 18,30
Via Bogino 9 - Torino

14  febbraio 2013
BIBLIOTECA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA - ore 9,30
Piazza della Minerva 38 - Roma 

marzo 2013 
SALA PRINCIPI D’ACAJA - Rettorato Università di Torino
Via Po 17 - Torino


